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Regolamento inierno approvato dalla Commissione.

ALLEGATO

TITOLO I

NORME APPLICABILI

Arti. 1.

(Von nc’ cip fi/ieri bili).

La Commissione svolge i suoi compiti

secondo i principi e per le linalità stabilili
da Il a (lei bera a J) tova tu dall a Carne ta dei
depu ai tu] 30 giugno 201 5, di segu Lo deno
minata « delibera istitutiva ». Per il suo fun

zionamento si applicano le norme del pre
sente regolamento e, per quanto non disci—

plinaio, le dispi sizioni contenute nel Rego
lamento della Camera.

TITOLO Il

ORGANIZZAZIONE DELLA
COMMISSIONE

ARI. 2.

(C)rq’i i i zczacit )Iie).

I. Per ciascuna questione o affare trattati
dalla Commissione, il Presidente, salvi i casi
in cui ciò sia incompatibile con la natura

dell’altare, può attribuire ad uno o più com

ponenti il compito di esaminarne i proliti
istrtittcri e di rileiiine alla Commissione.

2. lI Presidente può avocare a sé o
revocare i compiti istruttori in caso di
ineriia O ritardo del componente cui Soilo

stati al lidati.

Atu. 3.

(Sostìi,izir.’ne (lt? t’Ofll/?OIlc’itii.

che/la Cni;inzissionw).

Ir casj di impedimento definitivo, di
dimissioni dalla Commissione, di assun—

zione di un incarico govcrnatr\o o di
cessazione del mandato pa lamenta re, i
componenti (Iella Commissione sono sosti—

i tuiti da altri deputati nominai i con la
stessa procedura di cui all’articolo 2,
comnta I, della delibera istitutiva,

2. Non Soflo ammesse sostituìionì tem
poranee dei componenti la Commissione.

ARr. 4.

(!‘atIcciyazionL’ (i/le s’diitc

della Co,,iniiisioite).

Non è ammessa la partecipaziolle

alle sedute (Iella Commissione di deputati
che non ne lacciuno parte o (li alu’i
estranei, latta eccezione per i componenti
della segreteria di cui all’articolo 22, non
ché dei collaboratori esterni di cui all’ar
ticolo 23 di cui il Presidente ritenga ne
cessaria la presenza, e salvo quanto di
sposto dagli articoli IS, là e 23.

Air. 5

(Vf//rio di presidenza).

I. L’UHicio di presidenia è composto dal
Presidente del la Commissione, che lo pie—
siede, dai Vicept’esideni i e dai Segretari.

2. Il Presiden Le convoca alle riunioni
dell’li I ficio di presidenza l’a ppi’esentanti
designati dai Gruppi nei casi previsti dal
presente regolamento e ogni qualvolta lo

‘i tenga oppi >i’t ti no.



(i/rivedi 2) e,,,iaIu 2016 — 150 — (‘c,,,nus/o,,e cli lfl(’I?tLSIfl

ART. 6.

(Fzu?:hnii (IL’’ i’?L’%IcICJ?!L’, dei
hcepi cside;zri e lei Segretari).

I. Il l’residente:

a) rappresenta la Comrn issione e
tiene i i-apporti con le autorità, gli enti ed
i soggetti istituzionali:

h) convoca la Commissione e ne pre
siede le sedute, regolando le discussioni e
li’ votazioni;

e) lorniula e diraina l’ordine del
giorno della Commissione, sulla base delle
decisioni assunte dalI’L’llicio di presi—
deriza, integra tu dai rappresentanti dei
Gruppi, ai sensi del successivo articolo 7:

cI) dispone le spese di ordinaria am—
[il il] istrazioiie

e) esercita i restanti compiti previsti
dal presen te regolamento.

2. i Vicepiesidenti sostituiscono il Pre
sidente nella presidenza della Comm is—
sne in caso di assenza o impediineiito.

Qualora occorra provvedere all’elezione
del nuovo Presidente, la Commissione i

convocata dal Vicepresidente eletto con il
maggior numero di voti, I Segretari veri

ficano i ristiltati delle votazioni e sovrin—
tendono alla redazione del processo ver
baIe tIeiIe sedute.

3, Nei casi di necessità ed urgenza, il
Presidente esercita i poteri spettanti al
l’ LI I icio cli presidenza, ril erendo ciii ro due
giorni all’UFficio di presidenza, integrato
da i rappresen Li n ti (lei Gruppi.

Aitr. 7

(Pancia,,, deIl’Uf/rcTh di presidenza).

L’Ltllicio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, predispone il
programma e il calendario dei lavori della
Cr, ni m i ss io ne.

2. Il pi’ogt’t Il tuffi e il ca [enda rio a ppro—
vati con il consenso dei rappresentanti dei
Gruppi la ciii consistenza ULU11L’i’IeLL sia

complessivamente pari almeno ai ti-e

qtiai’ti dei coiiiponenti della Camera sono

delinitivi e sono comunicati alla Conimis—
sione. Il Presidente riserva coni unque una
quota del tempo disponibile agli ai’gomenl i
indicati dai Gitippi di minoranza.

3. LUUicio di presidenza, integrato dai
i rappresentanti dei Gruppi, esamina altresì

le questioni, anche riguardanti componenti
della Commissione, che dovessero sorgere
nel coi-so clellattività della stessa.

4. L’Ullicio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, delihera su 1k
spese inerenti all’attività della Commis
sione, ad eccezione di quelle di ordinaria
amministrazione, rimesse alle determina —

zioni del Presidente.

TITOLO [Il

SVOLGIMENTO DEI LAVORI
DELLA COMMISSIONE

ARi’. 8.

(Cn,zvoca:iane della Q,ti,n.vsio,re).

- Al termine di ciascuna seduta, di
norma, il Presidente delhi Coniniissione
ami uncia la data, l’ora e l’ordine del
giorno della seduta successiva.

2. Nei casi in cui non sia stata data
comunicazione della convocazione al ter
mine della seduta, la Commissione è con—
\ocata dal Presidente con a viso personale
ai suoi componenti, diramato di norma
almeno quai’antot to ore pri ma della se
duta , Con l’avviso di convocazione viene
trasmesso ai membri delIzi Commissione
l’ordine del giorno (Iella seduta.

3. La convocazione può essere richiesta
al Presidente da un quzirto (lei compo—
neri ti. In I al casi, il Presiden Le convoca la
Commissione con la procedura di cui al
toiuiiui 2.

ARi-. 9

ft)tc/i,w (iL’? gianni de/le t’dl1t1e).

- La Com missione non può dcli liera te
su argomenti che non siano all’ordine del
giorno della seduta, salvo che non venga
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Ma. IO.

(A’rtr;ze,a legale).

I Per la ‘aIiditù delle deliberazioni
della Commissione è necessaria la pre

senza della maggioranza (lei componenti.
2. I I Presidente procede alla veril ica del

numero legale solo se ciò sia richiesto da
quattro componenti, I richiedenti la veri—
I ira del numero legale sono sempre con—
sidera ti presenti agli effetti del ri u mero
legale.

3. Se accerta la mancanza del numero
legale, il Presidente, apprezzate le circo
stanze, sospende la seduta, o dispone il
passaggio ad alt io pii rito dell’ordine del
giorno che non preveda votazioni, o toglie
la seduta. Se dispone la sospensione della
seduta, ne indica la durai a, non superiore
ad un ‘ora.

Aia. Il

(Delibc’racia, ti).

Le deliberazioni della Commissione
sono adottate a maggioranza (lei presenti.
In caso (li parità cli voti la proposta si
i ti tend e respinta.

2. l’cr le deliberazioni relative ad atti
vi tà comunque implicanti l’esercizio dei
poteri di citi all’articolo 82 della Costitu
zione ovvero relative all’approvazione delle
relazioin ovvero per l’elezione di nreinbri
dell’Lllicio di presidenza. è necessaria la
presinlza della maggioranza (lei compo—
nen ti della Commissione.

Ari. 12.

(f?,j/,h/jc.jjzi Iei lavori.

La Commissione può riunirsi i o
seduta segreta tutte le volte che lo ritenga
opportuno. In tali casi, il resoconto ste—
nogralico viene redatto ma non ptibbli
cali), Dei lavori della Commissione è co—
m ti nque pubblicato ti o resoconto somma -

rio. Le delibere (Iella Commissione sono
pubblicate negli atti parlamentari, salvo
nei casi decisi dalla Conìrnissione.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma I, la stampa o il pubblico possono
essere ammessi a seguite lo s\olgiment()
della seduta pubblica in separati locali,
attra’ei’so impianti audiovisivi a cii’ctrlto
chiuso. Nel corso della medesima seduta,
il Presidente può disporre, apprezzate le
circostanze, che sia interrotta, anche solo
temporaneamente, tale lorma di pubbli—
cità.

3. Relativamente a singoli documenti,
notizie e discussioni, la Commissione ptrò
stabilire che i propri componenti siano
vincolati al segreto, anche per periodi
determinati (li tempo.

4. Delle sedute della Commissione si re
dige il pi.occsso verbale di cui è data lettwa
nella successiva seduta. Se non vi sono os
servazioni, esso si intende approvato.

diversamente deciso dalla maggioranza dei
i.c l ua ri i dci votanti.

2. Coloro che irttendano lare dichiara
zioni, comunicazioni o richieste alla Com
missione su argomenti non iscritti all’or—

dine del giorno, devono pr’e ialrlente in—

lormare il Presidente dell’oggetto dei loro
interventi. Il Presidente può Lt trattare
l’argomento all’inizio della seduta oppure
dillerii’e tali interventi al termine della
seduta, qualora la trattazione immediata
sia di pregiudizio per il normale svolgi—
niento (lei lavori.

3. La Commissione \ma per alzata di
mano, a meno che quattro componenti
clìiedaiitr la votazione nominale, I I irina—
rari di una richiesta di ‘otazione nominale
sono sempre considerati presenti agli ei—
le t ti le I n u i nero legale.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRU
MENTI OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Ama. 13,

(S t’olgi i flC il O (teli ‘ti teli lesta.
l’ole,’i e lHiniaioni),

La Com in issione pn iecde alle i nda—

gini ed agli esami con gli stessi poteri e le
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stesse liIYlittt/JOlii dell’autorità giudiziaria,
entro i limiti di etti all’articolo 3, comma
1, della delihei’a istitutix a.

2. La Commissione può apporre il se
pelo funzionale su atti o documenti da
essa Ioi’nìa Li o acquisiti.

ART. 14.

‘1 1111 liti isi I1flhi ìti(I).

I. Oltre che mediante le indagini e gli
esami di cui al comma I del l’arti colo 13,
la Commissione può acquisire docuinen—

tazione, notizie ed inlormazioni nei modi
che t’i tenga più opport un i, anche media n te

libere LLLiditiOfli.

2. I parlamentari, i membri del Go—
verno e i magistrati incaricati di procedi—
menti relativi agli stessi [atti che loi’mano
oggetto dell’inchiesta sono sempre sentii i
nella forma della lil,eraaudizione.

3. Le persone soltoposle a indagini o
i m pii tate in pi’occd i inen ti penali ovvero
proposte o sui toposte al l’applicazione (li
misure di prevenzione per fatti che for
mano oggetto dell’inchiesta o ad essi con
nessi sono sentii e liberamente ccl hanno
facoltà di farsi assistere da un difensore di
iducia.

ART. IS

(Esanie di lesiimonj e con/rosi! Q.

La Commissione pUC) esa minare
come testimoni le persone in formate dei
fatti, la cui testimonianza sia ritenuta
ti tue,

2. Il Presidente della Commissione av—
vei-le i testimoni dell’obbligo cli dire tutta
la verità e li avverte altresì delle i espoli—
sabilità previste dalla legge penale per i
testimoni falsi o ‘ct icent i.

3. Le domande ai testimoni e alle
persone ascoltate nella lorma della libera
audizione sono rivolte dal Pi-esiclente ov—
ei-o d:u singoli componenti della Coni—

missione nell’ordine e nei nodi lissati dal
Presidente, clic ne valula l’aiumissil,ilità.

4. Allo scopo di chiarire tatti e circo
stante, la Commissione ptiù procedere a
cc’nlrcinti Ira persone giù ascoltate.

ARI. 16.

(C’un i ‘otyszic n IL’ cli pclSc) i le L’IL’ ck’blnn io e.s —

sere sei i i fle libera ti iei i ie e di tesi in io; si).

Le persone che debbono essere sen -

Lite liberamente sono convocate mediante
ogni mezzo ritenuto idoneo.

2. I testimoni sono cons oca ti con lei —

tera raccomandata coli avviso di ricevi
mento o per mezzo della polizia giudi
ziaria. Se il testimone, regolarmente con
vocato, si rilitita o omette cli compatire
senia che sttssista un legitiimo impedi
mento, la Commissione può disporne l’ac—
compagnamenio coattivo ai sensi dell’ar
ti colo 133 del codice di procedu t’a pena le.

3. Ai testimoni e alle persone ascoltate
nella l’orma cI ella libera a ud izione à sot —

opos Lo, appena possibile, il resoconto
sienogral ico della loro deposizione, I te
stimoni devono sottosciiveilo; delle loro
eventuali richieste di ietiil ica L’ latta
menzione in calce al t’esoconio e di esse
il Presidente informa la Commissione pci’
gli opportuni provedinienti. Alle persone
audite indicato ttn termine entro il
quale, in mancanza cli richieste di retti—
[ica, il resoconto verrà considerato dell-
nitivo.

ART. 17.

(Fa isa lesi mn li dai I,:a)

Se il tesi imone com mette uno dei
atti di cui agli articoli 372 e seguenti del

codice penale, il Presiden te della Commis
sione, pt’eniessa una nuova ammonizione

circa la responsabilità penale conseguente
a detti fatti, ove il testimone persista in
tale condotta, la compilare apposito pio—
cesso verbale che tiasmet te all’autorità

giudiziaria competente. In nessttn casti i
testimoni possono essere arrestai i o trat—
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tenuli in stati, iii arresto pi’otvisi)T’io dalla
Co mliii SS un e.

2. Egualmeni e si procede alla steswa

del processo ei’bale e alla relai va tra
smissione all’autc)l’ilù gwdiziaria compe
tente nel raso di reaLi di cui agli articoli

da 356 e seguenti del codice penale.

ART. IS

ti, icia di rea io)

il Presidente iniorma l’autoiitù giu—
diziaria di tutti casi di violazione del
segreto apposto dalla Commissione in ui—

dine a notizie, atti e documenti. Di tale

inlormativa è data comunicazione alla

Co mmi ssi i) ne.
2. Se del fitto viene indicato quale

autore 1.1 11(1 tk’i com ponen ti del la Com in 5—

sione, il rapporto è trasmesso anche al

Presidente della Camera dei deputati.

ARi-. 19.

(.4 rcìz ivio t/elIa Co, i i,, is%ioI ze).

L’UlFicio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, del inisce, con
delihera comunicata alla Ci immissione e
pubblicata nei resoconti, i criteri generali
per la classilicazione degli alti e dei do
cu men ti, anche al I inc di sta bili T’ne la

consultazione e la riprodueihilità nell’am—
hi tu della Commissione, nonché la tra—
sniissione alle autorità richiedenti.

2. Qualunque atto o documento che pci’-
venga alla Commissione è immediatamente
protocollato a cura delluiflcio di Segreteria.
Al mome n to del I’aeq Li isizione dell’atto o del
documen i o da pari e dell’ui E icio di Segi’et e—
ria, il Presidente ne determina il regime di
classificazione e ne dù comunicazione all’ui —

licio di presidenza, integrato dai rappresen
tanti dei Gru ppi.

3. Gli atti, le delibere e la documenta
zione completa raccolta da la Commis
sione sono dcpositau in apposito archivio.
Il Presidente suvrintende all’archivio, ne
cura la lunzionaliit e adotta le misure di

sictn’ctza che ritenga opportune, previa
intesa, ove occorra, con il Presidente della
Camera dei deputati.

4. La Commissione cura l’intoìmat iz—
/azione dei documenti acquisiti e prodotti.

S, Gli atti depositati iii archivio possono

essere consultati dai commissari, dai chI—
labi,iatoi’i esterni di etti al successivo ai—
ticolo 23 e dal pei’sonaleamnìinistrativo
addetto alla Commissione.

6. Nel caso di atti, deiihere e documenti
classit icati come segreti non è consentita

in nessun caso la possibilità di estrarne
copia, l’et’mo restando qtia nto previsto (lal
comma 4. Tale limite si applica anche per
gli scritti anonimi.

ARI, 20.

(I?ela:io,ii al Pa,la,,ic’nto).

Dopo sei mesi dall’inizio dei la ori e
al termine della propria attività, la Com
missione presenta Lilla Camera dei depu
tati una relazione sul risultato dell’inchie
sta, ai sensi dell’articolo 4, comnia 2, della
delihera istiLutiva.

2. Il Presidente pi’ed ispone una propo

sta dì relazione o incarica tino dei com—
ponen ti di predispoi’la. La proposta è

illustrata alla Commissione in apposita
seduta. Non può essere divulgata prima
che sia stata illustrata alla Commissione.

3. Possono essere presentate relazioni
di minoranza , alle quali si applica il me—

i desimo limite alla divulgazione di cui al
comma 2.

4. In nessun caso possono essere utiliz
zate nella relazione informazioni risultanti
da scritti anonimi.

ART. 21

(Pabblicilà cli cliii e cjoc’jjiiieiiti).

I. Salvo quanto previsto dall’al’iiL’olo
19, cotitestualmenie alla pieselitazione
della T’eltLzione conclusiva, la Commissione
decide quali atti e documenti loi’mati o
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acqtnsiti id corso dell’inchiesta debbano
essere resi pubblici, specie nel caso in cui
del relativo contenuto sia stato dato conto
nella prcdei.t a relazione.

2. Dopo la cessazione della Com iii is—
sione per scadenza del termite di cui
all’articolo 4, cOmma I, tiella delibera
stiLLi L iva, e coni unq tie al terni in e della

legislatura, i titti gli atti comunque ineienli
allo svolgimento dell’inchiesta sono versati
nell’Archivio storico della Camera dei de—

l vii a li.

TITOLO V

DISPOSIZIONI CONCLUSIVE

Aia. 22.

(Sede, segreteria e chua:.ioue
fiticiiiciariti della Ctn;,injssio;ze),

I. Per l’espletamento delle sue lunzioni,
la Commissione dispone di personale, lo
cali e strumenti operativi assegnati dal
Presiden te cieli a Ca meni dei deputati se
condo quanto previsto dall’articolo S,
comma 5, della delibera islitutiva.

2. Le risorse Iinanziaiie per il fLin

i ionarnentc, della Coni in issione 50fl0 p0—

ste a carico del bi lancio interno della
Camera dei deputati, nei limiti cli quanto
stabilito dall’articolo 6, coiniji&i I, della
delihera istitutiva.

ARi. 23

(Coflabcnazio;zi eSfeì’llt’),

I. La Commissione, ai sensi ciell’ariicolo
5, uomina 4, della dell bera istitutiva, può av—
valersi delle collaboiazioni ritenute necessa
rie, allidando l’incarico a persone di qualili—
cata e riconoseitita competenza nelle mate
rie cli ntei’esse della Commissione, nel nu
mero massimo di trenta unità.

2. A tal line, su pi’posta del Presidente,
l’Ullicio di presidenza, integrato dai rap—
presentant i dei Gruppi, adotta le relative
deliberazioni, I nominativi dei collabora—

tori esterni sono comunicati alla Commis
sione. Con le medesime modalità si pio—
cede in caso di revoca dell’incarico.

3. In sede di affidamento dell’incarico
l’Ullicio cli presidenza, integrato dai rap—
presentanti dei Gruppi, delinisce l’oggetto
e la durata della collaborazione. Su pio—
posta del Presidente, l’Ufficio di presi—
d enza, mt egrat o dai rappresenta n ti ti ci

G i’uppi, dcli bera di corrispondere a i col—
laboratori esterni il rimborso delle spese,
determinandone la misura massima an
nuale. Il rimborso delle spese è ricono—

,sciuto ai collaboratori esterni esclusiva—
niente in relazione allo svolgimento LII
compiti aul essi specil icamenie assegnati.
Tale tini lorso aDerisce alle spese, debita—
nien Le tloctimentate, aventi ad oggetto l’al
loggio, il trasporto e la ristoi’azione.

4. I collaboratori esterni assumono l’in
carico prestando giuramento circa l’osser
vanza del vincolo del segreto in relazione ad
atti e documenti di cui all’articolo 3,
comma 6, della delibera islitutiva, nonché
in ordine alle notizie di cm siano venuti a
conoscenza a causa o nell’esercizio della
loro attività. Svolgono gli incarichi loro at
lidati conlornìandosi alle istruzioni del Pre
sidente. Su a ittorizzazione dell’UIl icio di
presidenza, integrato dai rappresentanti (lei
Gruppi, possono assistere alle sedute della
Commissione. Riferiscono alla Commis
sione ogniqualvolta sia loro richiesto.

5. La Commissione pitò altresì avva
lersi, per l’espletamento degli atti e delle
indagini di sua competenza, cieli ‘opera di
agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria, ai
sensi dell’articolo 5, comina 4, della dcli—
bera istitutiva.

Awi. 24.

(Mc N/iJ iche al ,egoizt i) 1Cl ZIO

del/a Co,,,,,,iss/o;ze).

Ciascun coni ponente del la Comm 5—

sione può proporre la nodilica delle norme
del presente regolamento attraverso la pre
sentazione di una proposta redatta in arti
coli. La proposta è distribuita agli altr’i
coni ponent i della Commissione.


